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il futuro del porto

Progetto terminal crociere esposto degli ambientalisti

Italia nostra e Tera e Aqua pronti a chiedere l' intervento della Corte dei Conti «Si ricade sempre nello stesso errore,
le navi devono restare fuori della laguna»

ROBERTA DE ROSSI

Ambientalisti pronti a rivolgersi alla Corte dei Conti per cercare di fermare il

progetto di nuovo terminal per le navi da crociera nel Canale industriale Nord

di Porto Marghera: con il decreto 419/2020, l' Autorità portuale ha stanziato

un milione di euro per la progettazione di fattibilità tecnico-economica del

nuovo scalo passeggeri. Passando così dalle ipotesi di alternative alla

Marittima ai primi atti concreti. Stop prospettato da Italia Nostra e l'

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia

Marittima ai primi atti concreti. Stop prospettato da Italia Nostra e l'

associazione Tera e Aqua, al termine del confronto su "Laguna veneta tra

Mose, grandi navi e riequilibrio", coordinato via Zoom da Michele Boato di

Forum Ambiente. «Il problema di trovare l' alternativa alla Marittima per lo

scalo passeggeri è sul tappeto da un numero imbarazzante di anni», dice

Maria Rosa Vittadini, docente IuaV, esperta di trasporti, «ora la notizia che l'

Autorità Portuale sta scegliendo un operatore per il progetto fattibilità del

nuovo terminal a Porto Marghera - per essere pronti per la ripresa del

mercato post covid - mi pare una conclusione pazzesca. Il nuovo Codice

degli appalti impone di comparare prima le diverse alternative e poi

sviluppare la soluzione migliore per la città: perché allora l' Autorità portuale

riporta tutto lì, coinvolgendo di nuovo il Canale Petroli? Solo un anno fa, quando il ministero aveva chiesto di trovare

approdi provvisori per non interrompere il transito delle grandi navi, pur togliendole da San Marco, il porto fece una

classifica: Fusina, Molo Lombardia e Molo Veneto. Gli operatori li definirono disastrosi per l' attività del porto stesso

perché insistevano sul Canale dei petroli, in conflitto con il traffico merci. Dovremmo fare tutto quello che possiamo

per rigettare da subito ogni atto del Porto in tal senso. Perché ricadiamo sempre nello stesso incredibile errore? Le

grandi navi devono restare fuori della laguna è la base minima da cui occorre partire». Contro l' impegno di fondi

pubblici per progettare il solo scalo nel Canale Nord si schiera Lidia Fersuoch, di Italia Nostra: «Ci sono elementi per

chiedere il parere della Corte dei Conti».«La battaglia dev' essere dura su più fronti», commenta l' urbanista e

ambientalista Stefano Boato, «ad esempio, va bene aggiustare le porte della conca di navigazione del Mose, ma non

aumentarne la capienza: ora è progettata per navi di 240 metri, vogliono portarla a 320. Non esiste». «Si dice che se

si sposta attività navi verso il mare si perdono posti di lavoro», analizza l' economista Giuseppe Tattara, «ma non è

vero, in tutto il mondo i porti non stanno dentro le città. Non ci sarà ricaduta restando nell' area di 4-5 chilometri. In

Marittima si potranno portare yacht, navi più piccole e sfruttare tutto questo in modo positivo. Scali off shore o in

bocca di porto aumenteranno l' occupazione - in trasporti e gestione - senza creare problemi al porto commerciale. E

lo dico pensando anche al futuro di chi è senza lavoro da mesi, per l' emergenza Covid». E il porto come risponde?

«Sono fondi del ministero per la progettazione, necessaria per poter procedere a qualsivoglia forma di valutazione»,

la replica del commissario straordinario Pino Musolino, «infatti, il bando è per il progetto non l' opera. Ad ogni buon

conto, sono fondi ministeriali affidati appositamente per realizzare il progetto che - va ricordato - è stato validato dalla

seduta di Comitatone del 2017». -- roberta de rossi.
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Operaio vittima dell'amianto 400 mila euro ai familiari

GIANNI FAVARATO

Risarcimento da 400 mila euro per la moglie e i figli di un operaio del porto,

esposto per 25 anni alle letali fibre dell' amianto, un materiale molto usato

anche in ambito portuale prima della sua recente messa al bando. Si tratta di

un ex dipendente della Compagnia lavoratori portuali che ha lavorato tra il

1961 e il 1986, in qualità di operaio polivalente ed in quanto tale iscritto negli

appositi registri tenuti dal Provveditorato al Porto di Venezia che ora si

chiama Autorità Portuale di Venezia che ora si chiama Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale. I familiari del lavoratore avevano

presentato istanza in Tribunale a Venezia per la dichiarata l' origine

professionale della patologia cancerogena derivante dall' esposizione alle

fibre d' amianto. Di accordo con i ricorrenti il Tribunale ha anticipato l' udienza

del 18 novembre prossimo allo scorso 13 luglio scorso in via telematica, nel

frattempo sono state avviate tra le parti trattative per la composizione

bonaria della controversia, alla conclusione della quale le parti stesse hanno

convenuto di adottare tra loro una specifica soluzione conciliativa che elimini

ogni possibile controversia ulteriore in ambito sia civile che dal punto di vista

della giurisprudenza del lavoro. Nell' udienza del 13 luglio si è così arrivati alla sottoscrizione del verbale di

conciliazione che ha ripartito la somma del risarcimento tra la moglie e i tre figli. Il valore di questa conciliazione, pur

considerevole, è stato ampiamente superato nel luglio scorso con una sentenza dello stesso Tribunale che ha

condannato l' Autorità di sistema portuale ad un maxi risarcimento di oltre un milione a favore delle quattro sorelle che

hanno perso il padre ammalatosi di tumore ai polmoni dovuto all' esposizione alle fibre di asbesto. Nel caso

specifico, aveva lavorato almeno fino al 1975 come addetto a carico-scarico e movimentazione merci per la

Compagnia lavoratori portuali. Sempre nel luglio scorso la C orte d' Appello ha così riformato la precedente sentenza

del Tribunale di Venezia per la morte di un ferroviere, attribuendo 200 mila euro a ciascuna figlia e 330 mila alla

vedova, a carico della società Rfi spa. --

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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L' assessore Venturini al convegno "L' impatto economico e sociale dei sistema portuale
veneto"

"Il porto di Venezia è motore economico non solo del nostro territorio, ma

anche del Veneto e dell' intera Italia: oggi però è minacciato non solo il suo

presente, ma anche il suo futuro, per le mancate scelte dei governi attuali e

precedenti: speriamo che 'Roma' finalmente si svegli e prenda decisioni ormai

non più rinviabili." E' una sorta insieme di "grido di dolore" e di pressante

richiesta, quella che l' assessore comunale allo Sviluppo economico del

Territorio, Simone Venturini, ha lanciato questa mattina in occasione del

convegno dal titolo "L' impatto economico e sociale del sistema portuale

veneto". L' incontro, svoltosi all' Heritage Tower di Marghera, su iniziativa dell'

Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico settentrionale dalla Camera di

Commercio di Venezia Rovigo, in accordo con Unioncamere del Veneto e il

patrocinio del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, è stato l' occasione

per presentare una ricerca realizzata dal Centro Studi Sintesi e Smart Land. Il

sistema portuale veneto, comprendente i porti di Venezia e Chioggia, rileva la

ricerca, è il primo home crocieristico nazionale con oltre un milione e mezzo

di passeggeri ogni anno, il secondo nel settore della pesca, il settimo come

scalo mercantile. Misurando anche l' indotto vi operano oltre 92.000 addetti, mentre la produzione complessiva è di

circa 21 miliardi di euro. In particolare a Venezia sono operanti 1.260 aziende e 322 a Chioggia, per un totale di

21.000 addetti, che sviluppano un valore di produzione di circa 6 miliardi e 600 milioni di euro annui, pesando per il

27% sull' economia comunale e per il 13% su quella metropolitana. "Sono dati - ha sottolineato Venturini - che

confermano l' importanza del nostro sistema portuale, che ora però ha bisogno che vengano finalmente prese

decisioni importanti, a cominciare dallo scavo dei canali. Non esistono 'piani B': un porto non può operare senza navi,

e le merci devono comunque arrivare qua. Sviluppando il porto, in tutte le sue realtà (merci, passeggeri, pesca,

stazione marittima) si creano i presupposti per nuovi posti di lavoro e per continuare l' opera di disinquinamento di

altre aree di Marghera." Presenti all' incontro, tra gli altri, il sottosegretario al Ministero dell' Economia e delle Finanze,

Pier Paolo Baretta, l' assessore regionale ai Lavori pubblici, Elisa De Berti, i presidenti della Camera di commercio di

Venezia e Rovigo, Giuseppe Fedalto, e dell' Autorità di Sistema portuale, Pino Musolino. A margine del convegno

Venturini ha incontrato una rappresentanza dei lavoratori portuali in lotta per la difesa dei loro posti di lavoro,

confermando il pieno appoggio dell' Amministrazione comunale alle loro richieste, rivolte al governo, perché vengano

finalmente prese le decisioni da tempo attese. (Comune di Venezia) Please follow and like us.

Veneto News

Venezia
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L' intervista

L' ammiraglio Carlone "Il porto resiste ma ora serve unità per superare questa fase"

di Massimo Minella « È il momento in cui si deve riflettere, valutare e non

fare mosse affrettate, ma proprio in questa fase di emergenza il porto resta

in prima linea per affrontare e se possibile superare tutti i problemi». Nicola

Carlone, l' ammiraglio al comando della Capitaneria di porto di Genova,

sprona le banchine a resistere a questa seconda ondata del virus, che si

annuncia lunga e faticosa. Non è un momento facile perché il virus ha

svuotato le navi passeggeri e sta riducendo anche i mercantili con i loro

carichi di merce. Ma è proprio in periodi come questi che la comunità

portuale, tutta unita, deve saper tirare fuori il meglio di sé. Parla di presente e

di futuro, Carlone, chiede solo di non esprimersi sulla vicenda della Torre

Piloti bis, quella legata alla collocazione della struttura a filo di banchina e

che ha portato a una serie di condanne, fra cui quella all' ammiraglio Felicio

Angrisano, già alla guida della Capitaneria di Genova. Le motivazioni della

sentenza, di cui ieri ha ampiamente scritto Repubblica, sono in questo

momento oggetto di valutazione. « Non ora, per favore - spiega l '

ammiraglio Carlone - Stiamo studiando le motivazioni e confrontandoci a

tutti i livelli. Parlare sarebbe quanto meno improvvido». Ma come vede il porto di Genova alle prese con la seconda

ondata dell' emergenza, ammiraglio? « Inevitabilmente è molto condizionato dall' andamento epidemiologico, sia sul

fronte delle crociere, sia su quello dei traghetti ro- ro. Ma non è una sorpresa, certo. Si tratta solo di gestire al meglio

la situazione. È ovvio che l' attività in porto si complichi, in momenti come questo, ma mi fa anche piacere

sottolineare che il traffico dei container sta reggendo. Davvero un buon segnale ». Possiamo dire che dal suo punto

di vista il sistema sembra reggere? « Non ne farei una questione di punti di vista. Io mi sento di dire che il sistema

regge in generale. L' attenzione è massima su tutti i fronti e garantire il servizio, anche da parte dei servizi tecnico-

nautici è più complicato, ma proprio per questo siamo tutti quanti chiamati a uno sforzo corale per reagire e centrare i

risultati. Diciamo che stiamo lavorando di più, ma è comprensibile ». E dal punto di vista dell' emergenza in

Capitaneria, come affrontate questo periodo? Avete avuto dei casi positivi? Come vi comportate sul fronte dei

tamponi? «Al momento abbiamo due positivi di aree differenti, subito isolati e che non hanno inciso sull' efficienza

complessiva del lavoro. Continuiamo con i tamponi, tantissimi. Quanto all' organizzazione, stiamo cercando di

bilanciarci fra presenze in sede e smart working per poter rispondere al meglio alle richieste dell' utenza. Abbiamo

anche attivato un infopoint con un touch screen. In pratica si formula la domanda e si riceve al proprio indirizzo di

posta elettronica la risposta con tutti gli allegati da stampare». Lei prima faceva riferimento alla necessità di essere

uniti, in questa fase così complessa e dalla durata ancora incerta... « L' unità d' intenti è un valore in qualsiasi

momento, ma certo in una fase come questa è ancor più decisiva: bisogna lavorare uniti nell' interesse della

collettività. I nostri vestiti, i giocattoli

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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dei nostri figli e nipoti sono tutti importati e anche per questo ci vogliono le navi». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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L' economia in tempo di covid

L' emergenza blocca al largo di Genova la "Signora scarlatta"

Consegnata a febbraio dal cantiere di Sestri Ponente alla Virgin di Richard Branson la " Scarlet Lady" non è mai
riuscita a effettuare una crociera. Bloccata a Miami fino a luglio è tornata per ripartire in autunno, ma la seconda
ondata l' ha fermata ancora

Ormai fa parte dello skyline del porto di Genova. Fra le portacontainer e i

mercantili in rada, fra le barche che si spostano avanti e indietro lungo la

costa, quel gigante colorato di rosso, quella "Signora Scarlatta", è una

presenza fissa. Dovrebbe essere nei Caraibi, a trasportare croceristi fra le

isole dell' America Centrale. E invece, da febbraio, la " Scarlet Lady" è

costretta a vivere all' ombra della Lanterna, in attesa di tempi migliori. In

realtà, la nave nei Caraibi ci è andata, subito dopo la cerimonia di consegna

all' armatore, lo scorso febbraio. Ma è stato un viaggio a vuoto perché,

appena giunta a destinazione, è stata bloccata come tutte le altre navi da

crociera dal virus. Dopo qualche mese di sosta a Miami ha seguito la rotta di

ritorno, rientrando a Genova, pronta a sottoporsi ai lavori di garanzia post-

consegna da parte del cantiere. Insomma, la " Scarlet Lady" si è preparata

per ripartire al meglio in autunno, sempre per i Caraibi. Ma anche questa

volta, è rimasta bloccata in banchina a causa della seconda ondata del virus

che negli Stati Uniti ha fermato il mercato delle crociere almeno fino alla fine

dell' anno. E così ora non può fare altro che fermarsi nella rada di Genova,

all' ancora a poche centinaia di metri dalla costa, in attesa di capire quando potrà davvero riattraversare l' Atlantico.

Davvero paradossale, la storia di questa nave avveniristica e salutata come una sorta di nuova pagina nella storia

delle crociere, prima di quattro gemelle che Sir Richard Branson ha scelto di far costruire dal cantiere di Sestri

Ponente della Fincantieri. Per entrare nel business che non aveva mai conosciuto crisi, Sir Branson aveva ovviamente

fatto le cose in grande, com' è suo costume. Aveva creato una nuova compagnia armatoriale, la Virgin Voyages, e

fatto disegnare un modello di nave molto particolare nel profilo e nei contenuti. E per la costruzione si era rivolto al

gruppo leader a livello mondiale nel settore delle crociere, Fincantieri. La scelta era caduta sullo stabilimento di Sestri,

ideale per una nave dalle dimensioni grandi, ma non grandissime. Rispetto ai colossi che sfiorano ormai le 200mila

tonnellate di stazza lorda, la Virgin aveva infatti optato per le sue prime quattro gemelle su unità da 110mila tonnellate,

una stazza che sfiora poi la capacità massima di Sestri (che non a caso con il progetto del ribaltamento a mare vuole

salire fino a 150mila). Branson aveva studiato ogni minimo dettaglio, fin dal momento in cui aveva deciso di entrare a

suo modo nel business. L' annuncio era arrivato nel 2014, la firma dell' accordo con Fincantieri nel 2015, il taglio della

prima lamiera nel 2018. Varata all' inizio del 2019, la Scarlet Lady era stata consegnata il 13 febbraio 2020, con una

cerimonia in stile Virgin e l' annuncio che al timone ci sarebbe stata una donna, Wendy Williams, canadese, prima a

governare una nave da crociera tra le principali compagnie. Un cronoprogramma perfetto, che avrebbe dovuto

concludersi con la prima crociera fissata da Miami il primo aprile, che non aveva però fatto i conti con il virus,

invisibile ma talmente potente da bloccare queste enormi città galleggianti e l' intero business delle crociere. Da allora

è stato un susseguirsi di " stop and go", la partenza per Miami, il ritorno a Genova a luglio, quando il virus sembrava

aver perso la sua spinta, con l' idea di lasciarla di nuovo a ottobre. Dovrà invece attendere ancora un po' questa nave

che non passa inosservata, non solo per le sue dimensioni, ma anche per le sue caratteristiche e quel colore scarlatto

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 25

che risalta ancora di più nell' azzurro del golfo di Genova. Intanto,



 

lunedì 09 novembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 26

[ § 1 6 6 6 4 7 6 3 § ]

a Sestri, si sta già costruendo la gemella della Scarlet Lady, la " Valiant Lady", la cui consegna è prevista per il 2021.

Poi dovrebbero arrivarne altre due, una nel 2022 e l' altra nel 2023. Stesse dimensioni, stesse caratteristiche. Si spera

non stesso destino. - (massimo minella) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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'La Torre Piloti andava sgomberata': nel porto di Genova scatta l' analisi sui rischi

Marco Preve

L' urto di una nave contro la banchina era un "rischio che gli imputati dovevano

e potevano prevedere", "una diversa ubicazione della torre avrebbe impedito

l' urto e conseguentemente il crollo e le morti e i ferimenti", una "medesima

attitudine salvifica avrebbe potuto avere anche la realizzazione delle

protezioni", e infine il comandante del porto "avrebbe dovuto ricorrere alla più

radicale misura consistente nell' immediato sgombero della Torre Piloti".

Dopo le 343 pagine con le quali il giudice Paolo Lepri motiva le sette

condanne inflitte nel processo della Torre piloti bis - quello che contestava la

collocazione a filo banchina e l' assenza di protezioni - alcune cose non

saranno più come prima. Tre le direttrici principali di questa risacca

giudiziaria. Il processo principale, quello che ha visto condannati in appello il

comandante e altri membri della Jolly Nero, la nave della compagnia Messina

che il 7 maggio 2013 abbatté la Torre a seguito di una serie di incredibili - ma

"prevedibili" secondo il giudice - avarie a catena uccidendo nove persone, in

Cassazione subirà l' assalto dei difensori che utilizzeranno questa sentenza

sia per ridurre la loro percentuale di responsabilità, sia per sollevare l' evidente

conflitto di interesse nel cuore dell' inchiesta visto che le indagini di polizia giudiziaria furono svolte dalla Capitaneria di

porto il cui comandante, l' ammiraglio Felicio Angrisano ha riportato la condanna più pesante (3 anni). Il secondo

effetto collaterale è già in atto. Nel processo è emerso - specie attraverso una consulenza difensiva - come altri

edifici del porto storico possano trovarsi in posizioni di pericolo e il pm Walter Cotugno aveva chiesto a suo tempo

all' Autorità portuale un' informativa in merito. Il giudice Lepri in sentenza prende atto che possano esserci edifici

costruiti a ciglio di banchina pur non richiedendolo le loro funzioni, ma "questo non vale per escludere la prevedibilità

dell' evento". L' eventualità che altri incidenti possano generare un' altra ondata di avvisi di garanzia su Palazzo San

Giorgio ha convinto l' Autorità Portuale ad affidare ai tecnici del Rina un incarico propedeutico a un bando di gara.

Quello che dovrà scegliere un soggetto al quale affidare la stesura di un' analisi delle situazioni a rischio nel porto e la

loro eliminazione. Infine il terzo punto. La sentenza concentra le sue attenzioni sui concetti di "azioni eccezionali",

sulla loro "probabilità di accadimento" e su norme e regolamenti che contemplano la "prevedibilità" di tali eventi.

Ricordiamo che nel processo Torre Piloti bis tre erano i gruppi di imputati: costruttori, progettisti e funzionari che

decisero di collocarla in quel punto; la Capitaneria che aveva l' onere di prevedere la pericolosità della costruzione

specie con il progredire delle misure delle navi ("gigantismo navale") e infine i datori di lavoro delle vittime, Marina,

corpo dei Piloti, Rimorchiatori. Bene, la sentenza Lepri sta già agitando le acque proprio in relazione a un altro crollo

tragico, quello di Ponte Morandi. Due delle vittime erano dipendenti Amiu che lavoravano nella Fabbrica del riciclo,

situata sotto il viadotto collassato. Ma dal 2015 sull' area piovevano calcinacci e Amiu aveva collocato a mo' di

protezione delle reti sospese. Alla luce della sentenza Torre piloti però, sia in procura, sia fra i legali, si riflette sulla

possibile responsabilità dei datori di lavoro rispetto alla tutela dei loro dipendenti da eventuali pericoli prevedibili.

Perché il giudice Lepri nella sua sentenza precisa che la responsabilità rispetto alle avarie a bordo della Jolly Nero

sussiste perché "anche se non c' era elevata probabilità della loro verificazione potevano comunque verificarsi". Le

motivazioni sono particolarmente pesanti nei confronti di due dei molti imputati, l' ex commissario del Cap Fabio

larepubblica.it (Genova)

Genova, Voltri
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Capocaccia e l' ex ammiraglio Angrisano. Circa il primo che sostiene di non aver saputo dove fosse collocata

esattamente la Torre e che pensava fosse protetta, il suo è "un maldestro per quanto legittimo tentativo di allontanare

da sé ogni responsabilità" e anche a ritenere
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veritiere le sue dichiarazioni queste aumenterebbero il "suo grado di colpa". Quanto ad Angrisano il giudice è

severo perché lui doveva percepire "un grado di probabilità superiore del verificarsi dell' evento" rispetto agli altri

imputati a causa del suo doppio ruolo, di responsabile della sicurezza in porto e datore di lavoro. Il comandante al suo

insediamento svolge "una inadeguata indagine funzionale alla comprensione dei rischi", avrebbe dovuto "porre limiti

all' amplissima discrezionalità di cui i comandanti delle navi potevano godere nello svolgimento della manovra" e infine

"ricorrere alla più radicale misura consistente nell' immediato sgombero della Torre Piloti". Va però detto che, pur

riconoscendo che Angrisano andava spessissimo nella Torre Piloti, il giudice non rileva come l' ammiraglio abbia in

quel modo messo in pericolo anche la propria vita. E il giudice interpreta a sfavore dell' ufficiale anche un' altra

circostanza non secondaria. Angrisano nel 2012 sollecitò con una lettera i marinai della Torre ad evidenziare "criticità

nell' ambiente di lavoro". Ma secondo il giudice i militari non gli dissero niente al "fine di evitare che l' ammiraglio

potesse formarsi l' idea che i suoi sottoposti avessero paure o timori collegati alle funzioni che istituzionalmente

dovevano svolgere". Angrisano si è inoltre difeso spiegando che mai nessuno, neppure i suoi predecessori o l'

Autorità Portuale evidenziarono possibili pericoli relativi alla Torre. Per il giudice questo non riduce le sue

responsabilità e in ogni caso in sentenza si legge che la procura sta verificando eventuali responsabilità per la

collocazione della Torre anche fra i gli ex vertici di Palazzo San Giorgio e i predecessori di Angrisano in Capitaneria.

larepubblica.it (Genova)

Genova, Voltri
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Fusione Psa-Sech, la Cgil lancia l' allarme: "Non accetteremo tagli all' occupazione"

Redazione

Fusione Psa-Sech, la Cgil lancia l' allarme: "Non accetteremo tagli all'

occupazione" 08 Novembre 2020 - Redazione Genova - "Non abbassiamo la

guardia, perché il risultato delle fusioni di solito non è la semplice somma di

due unità". I l segretario della Filt Cgil di Genova Enrico Poggi lancia un

avvertimento sulla contestata fusione tra i terminal Psa e Sech nel porto di

Genova. Lo scrive Il Secolo XIX in edicola questa mattina. In particolare il

sindacato, che si è rafforzato nella rappresentanza interna all' azienda di Pra',

lancia l' allarme: è già stata proposta l' esternalizzazione di alcuni servizi,

come spiega il sindacalista, respinta però al mittente. E così alla Cgil non

resta che alzare la guardia "nel caso a qualcuno venisse in mente di ridurre i

posti di lavoro". Anche sull' autoproduzione Poggi è netto: "Con la sicurezza

dei lavoratori non si può scherzare".

Ship Mag

Genova, Voltri
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La critica di LpRa sul porto «Progetti azzardati sui 14,5 metri»

RAVENNA Lista per Ravenna con il suo esperto di porto, l' ingegner Massimo

Marendon, offre il contro canto alla firma del contratto per l' approfondimento del

canale Candiano. «Mancando il progetto esecutivo, i lavori - se tutto va bene -

cominceranno solo nel 2021 per finire nel 2026». Il tutto, ricorda LpRa, per un

progetto che risale al 2012 e in un porto in cui nulla si scava dal 2006 «allora

portati a -11,50 metri, non è stato scavato un metro cubo di fanghiglia, tanto che

a tutt' oggi, per ordinanza della Capitaneria, vi entrano, per disastrosa

manutenzione, solo le navi con pescaggio massimo di 9,45». Ad indignare

Marendon è però il fatto di «avere già impegnato ulteriori decine di milioni per

progettare una futuribile opera mostro: approfondire il porto a -14,5 metri per

costruire un nuovo terminal container atto a farvi entrare, con le "grandi navi" da

400 metri, 500 mila container l' anno». Il tutto in un porto in cui la stessa Ap, il 9

dicembre del 2012, ammise che «le navi container da 400 metri qui, per la

conformazione del nostro porto, non arriveranno. Abbiamo fatto delle

simulazioni e al massimo possono arrivare quelle di 300-330 metri». LpRa

sottolinea anche le difficoltà di molte aziende del porto: «Molte sono alla canna

del gas ma non si fa nulla per farvi fronte. Molte navi non vengono più a Ravenna e non ritorneranno se i centri di

costo del porto non diventeranno competitivi per le imprese armatoriali rispetto ai porti concorrenti. Ma per questo

nemmeno un soldo».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Da Salerno a Ravenna la best practice della legalità nei porti

Anche la ministra alle Infrastrutture e ai Trasporti, Paola De Micheli ha

pubblicamente elogiato e incoraggiato l' impresa salernitana Rcm costruzioni

del gruppo Rainone che, come azienda capofila, ha, alla presenza della

rappresentante del Governo, ufficialmente firmato con l' Autorità di Sistema

Portuale, il contratto per la realizzazione del progetto Ravenna Hub, un

appalto di circa 200 milioni di euro che stravolgerà il sistema di scambi

commerciali ed infrastrutturali del Mar Adriatico centro settentrionale. La firma

è avvenuta in Prefettura, a Ravenna, dove la Rcm ha replicato il modello di

buone pratiche già ampiamente condiviso anche a Salerno con la Prefettura

locale: è stato sottoscritto un Protocollo di Legalità al fine di garantire l'

attuazione di idonee misure volte alla prevenzione e repressione della

criminalità e dei tentativi di infiltrazione mafiosa per tutta la durata dell'

appalto. 'Il difficile contesto storico in cui ci avviamo a realizzare questo

intervento di rilevanza europea - hanno commentato Elio ed Eugenio

Rainone, alla guida della Rcm Costruzioni- sarà per noi di ulteriore stimolo

perché sentiamo la responsabilità di confermare l' impegno e la volontà di un'

Italia che non può fermarsi, che non può arretrare, che vuole progettare il suo futuro e crescere'. Il Protocollo di

Legalità è stato sottoscritto al fine di garantire l' attuazione di idonee misure volte alla prevenzione e repressione della

criminalità e dei tentativi di infiltrazione mafiosa per tutta la durata dell' appalto ed è stato firmato dal Prefetto, Enrico

Caterino, dal Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico centro settentrionale, Daniele Rossi, dal

rappresentante del general contractor, Umberto Esposito e, relativamente all' Art.10 del Protocollo, riguardante il

monitoraggio dei flussi di manodopera, anche dalle Organizzazioni Sindacali e dall' Ispettorato Territoriale del Lavoro

di Ravenna - Forlì-Cesena, viene sottoscritto alla presenza anche della Ministra De Micheli e del Presidente della

regione Emilia Romagna, Stefano Bonaccini, collegati in videoconferenza, nonché del Sindaco di Ravenna, Michele

de Pascale. L' avvio dei lavori a Ravenna (aggiudicato all' ATI con capogruppo il Consorzio Stabile 'Grandi Lavori' -

con RCM costruzioni del Gruppo Rainone , impresa principale, e FINCOSIT- e la belga Dredging International e per la

parte progettuale da Technital spa, Sispi Srl, F&M Ingegneria spa) conferma la leadership nel settore della

realizzazione di Opere marittime e portuali dell' impresa salernitana che oltre ai lavori nel Porto di Salerno è

attualmente impegnata anche con cantieri negli scali di Gaeta, Civitavecchia, Genova, Taranto, Palermo, Napoli,

Marina di Carrara e Cagliari. I lavori di questa Prima Fase del Progetto a Ravenna, del valore complessivo di 235

milioni euro - finanziati da CIPE, Banca Europea degli Investimenti, Unione Europea (Innovation and Networks

Executive Agency) e dalla stessa Autorità di Sistema Portuale - consistono nell' escavo di 5 milioni di metri cubi di

sedimenti, per approfondire i fondali del porto sino a -12,5 mt , nel rifacimento del primo lotto di banchine esistenti

(per oltre 6,5 km) per adeguarle ai nuovi fondali e nella realizzazione di una nuova banchina della lunghezza di oltre

1.000 mt in Penisola Trattaroli a servizio di una nuova area portuale da destinarsi principalmente a Terminal Container.

Anteprima 24 

Ravenna
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Aumento costo biglietti per i residenti Un caso regionale

PORTOFERRAIO «Non ritenendo accettabile quanto imposto dall'

Autorità portuale in relazione all' aumento del costo dei biglietti per i

traghetti 'Elba a carico dei residenti e per i pendolari, abbiamo presentato

un' articolata interrogazione da sottoporre alla giunta regionale». Ad

annunciarlo è il consigliere regionale elbano della Lega Marco Landi. «In

particolare - prosegue l' esponente del Carroccio - vogliamo sapere se la

scelta dell' Autorità portuale sia legittima e rientri nella copertura di costi

da esso sostenuti. In caso affermativo, suggeriamo che i vari oneri

inerenti alla gestione dei porti, possano essere a carico degli armatori,

senza, quindi, ricadute sulla tariffazione ordinaria. Chiediamo inoltre di

sapere, se il presidente Giani e la giunta intendono assumere iniziative

mirate con lo scopo di ripristinare le passate tariffe per i vari servizi di

collegamento marittimo tra le nostre isole ed i porti di competenza dell'

autorità di sistema portuale. Ed ancora, quale è stata la posizione dei due

rappresentanti della Regione nell' eventuale consultazione del comitato

tecnico e perchè non sono stati ascoltati preventivamente i sindaci dei comuni dell' isola».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Il waterfront in mostra

L' EVENTO Civitavecchia Waterfront Frammenti di una città porto, tra tradizione

e innovazione è il titolo dell' esposizione fotografica presentata nei giorni scorsi

al Centro La Scaglia. La mostra allestita sui due piani del centro commerciale è

curata da Marco Eugenio di Giandomenico dell' Accademia di Brera e vuole

indagare attraverso l' occhio del fotografo di fama internazionale Roberto

Rocco, il rapporto della città con il territorio, con il suo mare ed il suo porto. L'

esposizione vuole favorire la diffusione della cultura trasformando La Scaglia in

una vera e propria galleria d' arte 2.0 dove ogni immagine racconta una storia. L'

iniziativa va ad inserirsi nella più ampia attività di promozione del rebranding del

Centro La Scaglia che ha scelto come nuovo logo un container portuale «per

simboleggiare l' appartenenza del centro come ha spiegato la direttrice

Francesca Ferri con l' area portuale di Civitavecchia e con il suo territorio.

Siamo tutti legati ad un' unica rete e gli scatti di Rocco testimoniano questo

indissolubile binomio tra tradizione e innovazione». Decine gli scatti esposti, in

cui l' artista romano, racconta la città, il suo porto ed il lungomare. Le foto

accompagnano il visitatore in un viaggio fantastico, come un manifesto sulla vita

della città e il suo rapporto con il territorio. Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE

Vasca di colmata, più chiarezza sul progetto

l Il rischio concreto è che l' opera possa fungere da tappo perché lascia solo

un piccolo rivolo laterale che potrebbe essere insufficiente, e questo

comporterebbe un annesso rischio di esondazione. I lati del fiume attualmente

sono occupati da capannoni industriali in parte dismessi e in parte no, ma nel

futuro ci auguriamo che possano essere risanati e che possano riempirsi di

a t t i v i tà .  I l  r i sch io  id rogeo log ico  procura to  da l l '  opera ,  d i  fa t to ,

comprometterebbe in futuro il recupero di quell' area". Dopo la sortita dell'

Assessore Borri lo stesso Comune di Brindisi, l' Ordine degli Architetti,

Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Brindisi e le

Associazioni ambientaliste hanno presentato osservazioni nell' ambito della

procedura VIA opponendosi alla realizzazione del progetto. Né è scaturita una

infelice polemica, caratterizzata da una forte personalizzazione dello scontro

tra le Istituzioni coinvolte a vario titolo nella vicenda, il cui effetto è stato quello

di distogliere l' attenzione dei cittadini dalle questioni fondamentali che, al

momento, non sembrano aver trovato adeguate risposte: è opportuno

realizzare la vasca di colmata in una zona esposta ad alta pericolosità

idraulica e/o geomorfologica? Ma soprattutto, è ancora concepibile ricorrere a questo tipo di soluzioni che sono poco

rispettose di un territorio come il nostro che ha già subito gravi forme di inquinamento? È possibile pensare di usare,

restringendoli, spazi acquei come discariche? Riteniamo questa modalità concettualmente datata e non più in linea

coi tempi nella convinzione che sia più opportuno bonificare, rendendo inerti, i sedimi dei dragaggi per un loro

conferimento in discarica o per altro uso, così come indicato anche dall' art. 184 quater del Decreto Legislativo

152/2006 (s.m.i.) che riguarda l' utilizzo dei materiali di dragaggio nei Siti di Interesse Nazionale per le bonifiche (SIN).

Quindi chiediamo: la scelta progettuale operata dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale è

davvero la più valida? Esistono alternative che mettano al riparo la comunità dai rischi e criticità connessi a tale

opera? Ci preme sottolineare che tali interrogativi non possono essere liquidati come pretesti per ostacolare la

realizzazione dell' opera ma conseguono alla constatazione che è proprio l' Autorità di Bacino, ente preposto alla

difesa del suolo e del sottosuolo, alla gestione del patrimonio idrico ed alla tutela degli aspetti ambientali ad essi

connessi, che nel parere reso nell' am bito della procedura VIA (DVA -2019 - 0009085 del 9 aprile 2019), ad aver

espresso un parere sostanzialmente negativo alla realizzazione della vasca di colmata invitando l' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale a valutare la possibilità di ubicarla in altre zone della costa meno esposte alle

pericolosità idrauliche e/o geomorfologiche del PAI (Piano per l' Assetto Idrogeologico) chiarendo che, anche in caso

venisse dimostrata la non diversa localizzabilità della vasca di accumulo, andrebbe comunque dimostrato «il non

peggioramento delle condizioni di pericolosità idraulica dell' area, mediante un adeguato "studio di compatibilità

idrologica e idraulica" basato (per la complessità dell' assetto idraulico locale, nonché degli effetti variabili della

condizione di base determinata dal livello idrico marino) anche sulla predisposizione di modelli fisici». E chiarendo,

per quanto riguarda gli aspetti geomorfologici del PAI, che "le opere di progetto risultano realizzabili solo a valle della

riduzione del grado di perico losità geomorfologica del PAI attualmente vigente (da avviare e concludere in ossequio

alle procedure previste dall' art. 25 delle N.T.A. (Norme Tecniche di Attuazione), eventualmente conseguibile sulla base

di delicati studi di carattere geologico e geotecnico... omissis.".

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Le criticità sopra denunciate non sembrano a tutt' oggi aver trovato una risposta adeguata da parte dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale se è vero che la Commissione VIA, nel parere n. 3109 del 2 agosto

2019, (pagina 29), con riferimento alle componenti Suolo e sottosuolo e Ambiente Idrico - acque superficiali, continua

a subordinare l' inizio dei lavori per la realizzazione del Progetto alla "preventiva acquisizione da parte del Proponente

del parere dell' Autorità di Bacino Distrettuale che attesti il superamento delle criticità manifestate dalla stessa Autorità

nel parere n. 2791/2019". In conclusione a distanza di quasi due anni dall' intervento critico dell' assessore Borri si è

andati avanti con polemiche personalistiche prive di contenuto ovvero con ragionamenti generici sullo sviluppo del

Porto senza che sia stato dimostrato il superamento delle criticità evidenziate dall' Autorità di Bacino. Si ritiene quindi

necessario riportare l' attenzione sulle problematiche connesse all' esecuzione del Progetto, alle quali ad oggi non

sono state date risposte soddisfacenti, invitando le Istituzioni coinvolte nell' iter procedimentale a vagliare alternative

progettuali compatibili con le esigenze di sicurezza idraulica, idrologica e geomorfologica e di sicurezza ambientale e

della navigazione, indicate dall' Autorità di Bacino Distrettuale dell' Appennino Meridionale. Forum Ambiente Salute e

Sviluppo Italia Nostra Salute Pubblica WWF.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Dai palazzi storici alla passeggiata ecco come cambierà l' Isola madre

Investimenti per centinaia di milioni di euro, sono stati già avviati alcuni interventi

Alessio PIGNATELLI

È il simbolo di Taranto. In tutte le declinazioni. Attorniata dal mare e pullulante di

vecchie ferite e di ricordi. Il cuore e la storia di una città che però anni di incuria

e abbandono hanno lasciato al proprio destino. Da un po', si è però messa in

moto una macchina amministrativa per invertire quel destino della Città Vecchia.

Progetti e idee per farla rinascere socialmente e architettonicamente. Sin dai

primi passi del Cis - il Contratto istituzionale di sviluppo - sotto l' egida dell'

allora ministro De Vincenti, su questa parte della città si sono concentrati grandi

sforzi. Quelle volontà originali, passate anche da un concorso internazionale che

ha chiamato a raccolta architetti e studi internazionali, ora hanno un piano che si

snoda su diversi prospetti. Innanzitutto, si parte dall' idea di ripopolare la Città

Vecchia: la call pubblica Case a 1 euro riguarda vendita e riqualificazione delle

numerose unità immobiliari che compongono i sette edifici appartenenti al

Comune di Taranto oggetto del bando. C' è tempo fino al 20 novembre perché

imprese, agenzie, società o privati cittadini presentino le loro proposte. Si

chiama invece Casa+ il progetto di social housing che ha l' ambizione di

riportare la vita all' interno della Città Vecchia, risanando il tessuto residenziale

storico e abbandonato da decenni e rivitalizzando una delle arterie principali: la via di Mezzo. La dotazione finanziaria

pubblica è di 20 milioni di euro e una quota altrettanto importante sarà messa a disposizione dagli stakeholders. Altri

due segnali di attenzione per cambiare paradigma sono stati la determinazione di individuare in Città Vecchia sedi

potenziali per i nuovi corsi del Politecnico - è bene ricordare che è già insediata l' Università di Bari nell' ex sede della

Caserma Rossarol - e la scelta di far partire la raccolta differenziata dei rifiuti. Per quanto riguarda il recupero e la

valorizzazione della rete degli ipogei di proprietà comunale, l' amministrazione ha messo a disposizione 2 milioni di

euro: si tratta di dodici ambienti da riqualificare e mettere a sistema. Tre invece i milioni di euro per rigenerare le

evidenze archeologiche recuperando i resti sepolti ai piedi delle Colonne Doriche, l' insediamento di largo San Martino

e il tempio greco sottoposto al complesso di San Domenico. Uno dei più importanti immobili di Città Vecchia,

Palazzo D' Ayala-Valva, diventerà una struttura turistico-ricettiva di altissima qualità con un accesso diretto al mare: l'

investimento previsto è di 7,2 milioni di euro. Palazzo Amati sarà invece un centro di animazione sociale, a Palazzo

Troilo sarà realizzato un hub per l' arte nel centro storico tarantino mentre a Palazzo Carducci è prevista una casa-

museo: tutti interventi che dovranno concludersi entro il 2021. Dopo i tanti atti di vandalismo, si proverà inoltre a far

tornare alla vita il Cantiere Maggese come centro di aggregazione sociale. Serviranno 7 milioni di euro per restaurare

le antiche fortificazioni delle Mura Aragonesi e di corso Vittorio Emanuele II, la Ringhiera: si integreranno con la futura

realizzazione del waterfront Mar Grande. Proprio quest' ultimo progetto ha l' obiettivo di trasformare una città sul mare

a una città di mare. Amministrazione comunale e Autorità di sistema portuale hanno condiviso un progetto da più

interventi per un investimento totale da oltre 33 milioni di euro. L' idea è di restituire alla fruizione di cittadini e turisti, in

un unico sistema di spazi pubblici di grande bellezza, la quasi totalità degli affacci della parte centrale di Taranto sul

Mar Grande. Sono previste aree verdi e la realizzazione di una passeggiata leggera a livello mare che congiungerà il

ponte di pietra al castello Aragonese. Questo consentirà di usufruire e ammirare anche la parte inferiore della Città

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Vecchia. Dalla parte opposta, si sta lavorando al waterfront Giardini per riqualificare
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il lungomare su via Garibaldi. Infine, per quanto riguarda le principali piazze che segnano gli estremi della parte più

antica di Taranto - Piazza Fontana e Piazza Castello - circa 3 milioni di euro sono destinati a recuperare le

testimonianze architettoniche, i basolati storici e la loro funzione di cerniera urbana. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Real Cittadella, si intensificano gli interventi

È scattata la nuova offensiva contro gli abusi e il degrado, contro i crimini del

passato e del presente che hanno deturpato uno dei luoghi più belli della

Sicilia e dell' intero Mediterraneo. L' Autorità di sistema portuale dello Stretto,

il Comune e la Soprintendenza ai Beni culturali hanno concordato il piano di

azioni, già programmate con i fondi dell ' Authority, che prevede lo

smantellamento totale delle superfetazioni e dei fabbricati realizzati nel corso

dei decenni a ridosso della Real Cittadella. Interventi delicati, e per questo

seguiti passo dopo passo dalla Soprintendenza, proprio per la vicinanza di

questi edifici fatiscenti e costruzioni inappropriate alle mura e ai bastioni della

fortezza secentesca. Un lavoro che era stato iniziato già negli anni scorsi,

grazie all' impegno dell' ex commissario dell' Autorità portuale Antonino De

Simone e che vede protagonisti anche la soprintendente ai Beni culturali, l'

arch. Mirella Vinci, e l' assessora alle Politiche del Mare della Giunta De Luca,

Dafne Musolino, i quali hanno accompagnato il presidente Mario Paolo Mega

durante il sopralluogo effettuato nei giorni scorsi nel cuore della Zona falcata.

«Stiamo proseguendo grazie all' impegno dell' Autorità di sistema - spiega l'

arch. Vinci - quest' opera di riqualificazione delle aree, a tutela di un bene unico quale è la Real Cittadella». L'

assessora Musolino sottolinea come l' Amministrazione stia seguendo con grande attenzione anche questo fronte,

che significa anche lotta alle occupazioni abusive che, purtroppo, si continuano a verificare all' interno delle "grotte"

dell' antica fortezza, nonostante le chiusure dei varchi disposte dalla stessa Autorità portuale. Il presidente Mega

guarda anche al futuro: «Abbiamo presentato al ministero delle Infrastrutture un piano riguardante la riqualificazione e

la valorizzazione della Real Cittadella». Un piano da 80-100 milioni di euro. Sono risorse che potrebbero arrivare

anche dal Recovery Fund, vista l' importanza della Zona falcata per l' intera città di Messina. Quel che è certo è che

siamo davanti a una vera e propria svolta e a questo punto davvero si dovrà insistere sul cammino intrapreso. È una

battaglia da vincere, ad ogni costo. l.d. Presentato al ministero dei Trasporti un Pianoda 80-100 milioni di euro.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porti Sicilia Occidentale, Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti su Monti: "Si faccia in modo che
resti"

"Siamo dell' idea che quando un dirigente fa bene il suo lavoro, ricoprendo un

ruolo attivo e fondamentale nella valorizzazione delle infrastrutture necessarie

e strategiche per le città di Palermo, Termini, Trapani e Porto Empedocle,

debba restare al suo posto per portare avanti i progetti avviati. E' il caso di

Pasqualino Monti presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia Occidentale che ha dato un forte slancio al rilancio dell' aerea portuale

di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle"progettando opere

e infrastrutture per 491,8 mln, di cui 291,8 già appaltati e altri 200 già

finanziati". Cosi i segretari generali di Filt Cgil Franco Spanò, Fit Cisl Dionisio

Giordano e Uiltrasporti Agostino Falanga sollecitano l' intervento, presso il

Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti, del Presidente della Regione

TP24

Palermo, Termini Imerese
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Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti, del Presidente della Regione

Nello Musumeci e dei Sindaci dei comuni coinvolti sul possibile cambio al

vertice dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale. "Si

avvicina il cambio al vertice di tutte le Autorità d' Italia - continuano - sappiamo

che su Monti ci sono richieste da diverse Regioni, riteniamo che la scelta

migliore che si possa fare sia quella di non interrompere questo processo

virtuoso che sta solo portando benefici al rilancio dei porti e dei suoi livelli occupazionali. Siamo stati fautori,

continuano i tre segretari, della sottoscrizione di un accordo con la stessa AdSP che ha permesso la stabilizzazione

di 194 lavoratori, evidenziando la grande sensibilità e attenzione che il Presidente Monti ha posto sui temi della

crescita occupazionale". "Chiediamo quindi alle istituzioni locali, tutte, di intervenire in tale senso, affinchè il

Presidente Monti rimanga al suo posto - concludono - . Bisogna evitare che la Sicilia sia privata di un dirigente

pubblico che con il suo operato sta contribuendo attivamente allo sviluppo dell' Isola" concludono i tre segretari".
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"Protocollo sanitario unico nel Mediterraneo per fare ripartire davvero le crociere"

Valeria Mangiarotti, avvocato, è da poco vice-presidente di MedCruise, l'

associazione che riunisce i porti crocieristici del Mediterraneo, sotto il nuovo

mandato di Aris Batsoulis. Non del tutto una new entry, quella di Mangiarotti,

che già in passato aveva ricoperto questa carica, ma il ritorno al ruolo della

responsabile Marketing dell' Autorità di sistema portuale della Sardegna è

stato salutato da Massimo Deiana, presidente dell' Adsp, come un premio

«sia nel campo delle politiche ambientali del settore marittimo e portuale che

nelle relazioni commerciali con i principali gruppi armatoriali». Ma intanto il

vostro settore è fermo, cosa possono fare i porti in un momento di questo

genere? «Una timida ripartenza, con uno sforzo enorme, va segnalata qui in

Italia, con Msc e Costa che da fine estate hanno ripreso i viaggi, dopo uno

lavoro durissimo legato alla formulazione dei protocolli sanitari. Noi in questo

momento di fermo ci stiamo concentrando sulle tematiche ambientali,

cercando di capire come potrà essere meno impattante possibile l' industria

delle crociere nei prossimi anni». Le compagnie in Italia stanno provando a

dimostrare che la crociera è una vacanza sicura, a prova di virus. Esperienza

replicabile a livello mediterraneo? «La risposta è sì, e c' è una commissione all' interno dell' associazione che si sta

occupando proprio di questo: l' idea dovrebbe essere quella di provare a arrivare a un protocollo unico per i Paesi che

si affacciano sul Mar Mediterraneo, indipendentemente dallo Stato in cui approda la nave. Il Mediterraneo è

politicamente diviso, ma noi siamo una delle poche associazioni a cavallo di tre Continenti, e se vogliamo anche di

quattro mari - oltre al Mediterraneo, anche il Mar Nero, il Mar Rosso e l' Oceano Atlantico». Crociere meno impattanti:

quindi si parla di elettrificazione delle banchine. «Da quel punto di vista devo dire che MedCruise ha sempre sollevato

qualche perplessità. Il dibattito sui questa tecnologia, di cui si è cominciato a parlare una quindicina di anni fa, riguarda

soprattutto la possibilità di realizzare nei porti infrastrutture che siano in grado di supportare consumi fino a 10

megawatt, che è il fabbisogno di energia delle navi da crociera più grandi ormeggiate una giornata in porto. Diverso,

va precisato, è ovviamente parlare dei consumi per traghetti o navi merci, che hanno un fabbisogno di energia

inferiore». Quindi su cosa vale la pena puntare? «Penso che sia soprattutto il gas naturale liquefatto a fornire le

risposte migliori. Nel Mediterraneo si sta già creando una rete di infrastrutture, nella quale l' ultima entrata è La Spezia.

Ma i progetti in corso sono numerosi e in grado di rispondere alla necessità di abbattere le emissioni delle navi». Però

il metano non risolve il problema delle emissioni di azoto. «Ma taglia quelle di zolfo. Però attenzione, questa non è la

tecnologia definitiva, ma certamente oggi è quella più facilmente realizzabile per rendere l' industria ancora più

sostenibile. La nostra commissione Ambiente sta studiando e supportando anche altre tecnologie che possono

diventare future soluzioni: penso alle batterie al litio che accumulano energia durante il viaggio e consentono di

spegnere i motori in porto, e agli studi sullo sfruttamento dell' idrogeno». -

The Medi Telegraph
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